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Scioperano 

oggi per il 

contratto le 

troupe del 

cinema 
Oggi 1 tecnici, le maestran-

< M. gtt addetti alla produzione 
: delle troupe cinematografiche 
; adoperano per tutta la gior­
nata, nel quadro della lotta 

•per M rinnovo del contratto 
' A lavoro della categoria. 

La vertenza si è aperta nel 
1 luglio scorso e l'astensione dal 
! lavoro, proclamata dalla Fe-
> deranlone dello spettacolo 
PXLS. PULS. UILS, sì svolge 

i «Ila viglila di un incontro del-
• la delegazione sindacale con 
i 1 rappresentanti del padro-
<• nato, fissato per domani mat­

tina. 
I punti qualificanti della di­

scussione sul nuovo contrai-
I to sono l'organizzazione del 
| lavoro (orari, tempi, livelli 
' di occupazione) e la scelta di 
i precise lince produttive che 
. portino la categoria fuori 

dell'attuale stato di instai-
' rezza e di Instabilità. 
'• Nella mattinata di oggi 1 
lavoratori in sciopero si riu­
niranno in un'assemblea gè-

' nerale al Cinema Planetario 
i di Roma. 

Confermato 

il presidente 

del SNCCI 
OH organi direttivi del 

SNCCI (Sindacato nazionale 
" dal critici cinematografici) 

hanno confermato all'unani­
mità presidente del Sindaca-

: to Giovanni Orazzini ed elet-
' to segretario Pietro Plntus. 
; Nella sua prima riunione 
i dopo l'assemblea di Monte-
'; catini. 11 nuovo Consiglio na-
t donale — Informa un comu-
ì nlcato — ha rivolto un grato 
? saluto al segretario uscente, 
t Aldo Bernardini, ha provve-
? duto a nominare 1 rappresen­

tanti del Sindacato nelle com-
; missioni ministeriali previste 

dalla legge sul cinema e ha 
' preso una serie di iniziative 

per realizzare una fattiva col­
laborazione fra 1 gruppi locali 

, del sindacato e gli Enti Re-
• glene. Il SNCCI ha progetta­

to tra l'altro un convegno di 
( studio sul futuro del Sinda­

cato. 

Chiuso il X V I Festival 

Il jazz a Bologna: 
si è voluto andare 
troppo sul sicuro 
La qualità della proposta non è risultata convin­
cente - Oleografica commemorazione di Armstrong 
Consensi unanimi solo per Mingus e per Liguori 

Nostro servìzio 
BOLOGNA, 17 

Con l'oleografica comme­
morazione, domenica sera, di 
Armstrong, fatta da tramon­
tate comparse del jazz, da 
imitatori del tipo di un Pee 
Wee Erwln o di un Ruby 
Braff. si è chiusa anche la 
sedicesima edizione, al Pala­
sport, del Festival internazio­
nale del Jazz. Edizione che, 
nel complesso, ha registrato 
un certo calo di spettatori, 
parallelo a un calo di tono 
delle musiche offerte da un 
cartellone quantitativamente 
ambizioso, forse, ma alquan­
to discontinuo nella qualità 
delle proposte. 

Ciò sembra confermare 
quanto abbiamo avuto più 
volte occasione di scrivere e 
cioè che 1 musicisti cosiddet­
ti di cassetta non sono tali 
in Italia dove, negli ultimi 
tempi, semmai, per una se­
rie complessa di motivi, si va 
comunque più sul sicuro (an­
che a prescindere da ogni pur 
necessaria politica culturale) 
puntando sul nomi più vali­
di del nuovo jazz. 

Un Festival che ha accu­
sato anche alcuni « disturbi » 
da parte di una ristretta ma 
sonora minoranza di pubbli­
co, che spesso ha agito al­
quanto gratuitamente. L'una­
nimità del consensi è anda­
ta, sul fronte Italiano, al trio 
di Gaetano Liguori, e su quel­
lo americano, nonché In sen­
so assoluto, al quintetto di 
Mtngus, 11 quale ha offerto 
un imprevisto bis sabato se­
ra, accettando molto gentil­
mente di colmare uno spa­
zio vuoto a causa del ritar­
do di arrivo di due gruppi. 
Mingus e 1 suol uomini han­
no rlpresentato li celebre 
Fauous, per la circostanza ri­
battezzato Ntxon, e l'Inatteso 
bis ha permesso di ascoltare 
un M i n g u s più robusto 
della sera precedente, con 
un ottimo Intervento, in 
particolare, del saxofoni-
sta George Adams, mentre 
In nessuna delle due serate 
si è potuto mettere abba­
stanza in luce il nuovo pia­
nista Hugh Lawson, dato 
che la piccola rassegna di 
valzer francesi era presumi­
bilmente più una «stravagan­
za » suggerita da Mingus che 
un'Idea musicale del pia­
nista. 

Fenciclopedia medica più nuova 
7500 domande 7500 risposte chiare 

su ogni problema della salute 

l'Enciclopedia 
Medica 

Garzanti 
è nata dall'esperienza di 18 fra i più Jamosì specialisti americani che, 
attraverso la loro attivila professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto Ira medico e paziente: un rap­
porto che deve essere basalo sulla fiducia, sulla reciproca compren­
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 
che illustrano le più recenti conquiste della medicina e della chirurgia, 
chiariscono il complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
Urnon e perplessità. Nell'Enciclopedia Medica Garzanti, c'è una rispo­
sta per tutti 1 problemi della salute (Ira l'aliro quelli dell'infanzia, l'ado­
lescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe..). 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche per le più imbaraz­
zanti) c'è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda il lettore alle 
pagine dove ogni argomento e diffusamente trattato. Un glossano, in 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significato dei termini medici e 
farmacologici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a co­
lori. 

È per tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni argomento, il 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L'Enciclopedia 
Medica Garzanti aiuta ad avere un dialogo più facile e proficuo con il 
proprio medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
oltre a preoccuparsi per la propna salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo 
3uesta enciclopedia medica è una novità per l'Italia, ma in Germania, 

ove è stata pubblicata dall'editore Thicmc, «specializzalo in opere 
medico-scie mitiche, ha già avuto larga diffusione Negli Stati Uniti ha 
superato il milione di copie. Ora esce contcmpor.mcamantc, m cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, dal Brasile alla Jugosla\ia, 

2 volumi, 8500 lire 

Enciclopedia 
Medica Garzanti 

Nonostante fosse in aper­
tura di concerto, Anthony 
Braxton non ha avuto, nep­
pure In questa sua terza oc­
casione italiana, nessuna dif­
ficoltà a farsi ascoltare e ap­
plaudire (a differenza di 
quanto era accaduto, giove­
dì, al chitarrista inglese De-
rek Bailey): con 11 suo sax 
alto, senza accompagnamen­
to, Braxton ha presentato 
una musica di grande intel­
ligenza ed emozione, a Bo­
logna, oltre al consueto bis, 
gli e stato strappato addirit­
tura un tris. 

I due gruppi arrivati in ri­
tardo orario, cui si accen­
nava prima, erano que'll di 
Roy Haynes e di Gary Bartz' 
colpevole contingente l'aereo 
dalla Jugoslavia, ma in sen­
so più ampio ed anche pre­
ciso, colpevoli sono i mer­
canti internazionali del jazz, 
che sottopongono 1 musici­
sti a corvè massacranti. Ri­
sultato: quando sono arriva­
ti, entrambi 1 gruppi hanno 
suonato con «minor fiato». 
A parte il fatto che 11 quin­
tetto di Haynes, nonostante 
l'entusiasmante carica ritmi­
ca del leader, ha puntato su 
vecchi moduli di hard bop e 
che il quartetto del saxofoni-
sta Bartz ha Indugiato inve­
ce su effettismi roefc. 

Accanto a Braxton, e con 
qualche riserva, a Mingus 1 
momenti più veri di questa 
rassegna si sono riconferma­
ti, a nostro avviso, quelli ve­
nuti dal quartetto di Frank 
Wrlght. Su qualche altro gior­
nale abbiamo letto giudizi 
sfavorevoli, ma sempre ba­
sati sul « sospetto » provoca­
to dal momento scenico del­
la musica. 

In ogni caso 11 discorso, al 
di là di ogni giudizio, meri­
tava maggiore « degnazione » 
trattandosi della proposta 
più nuova e Inedita del Fe­
stival, proposta che la mag­
gior parte del pubblico ha di­
mostrato, del resto, di aver 
accettato. 

Daniele Ionio 

« Cinque vedove 

allegre » con cinque 

attrici famose 
VIENNA. 17 

Il regista austriaco Franz 
Antel (alias Francois Le-
grand) vuole Impegnare addi­
rittura cinque famose attrici 
per un suo nuovo film, che si 
intitolerà per l'appunto Cin­
que vedove allegre. Esse do­
vrebbero essere: Carroll Ba­
ker, Kim Novak, Zsa Zsa Ga-
bor, Rita Hayworth e Lauren 
Bacali. Carroll Baker e la 
Oabor sono già d'accordo. 
Con la Novak e con la Hay­
worth sono ancora In corso le 
trattative. Più difficile pare 
l'adesione della Bacali 

Il protagonista maschile sa­
rà Tony Curtis. 

La trama in breve cinque 
vedove americane fanno in 
lungo e in largo, 11 giro d'Eu­
ropa. Con loro c'è una gio­
vane di 19 anni, anch'essa 
americana che è figlia illegit­
tima e cerca suo padre a 
Vienna. Le cinque vedove 

! danno la caccia all'uomo, e 
subito trovano cinque uomi­
ni, ognuno dei quali si di­
chiara padre della bellissima 
(ovviamente) ragazza. Il tut­
to arricchito con caratteristi­
che scene viennesi, dal valzer 
al cavalli llptzzanl. all'Heurl-
gc e cosi di seguito 

Paolo Pietrangeli 
al Folkstudio 

Fa ritorno al Folkstudio. 
questa sera e domani sera 
alle 22, il cantautore Paolo 
Pietrangeli. Sul piccolo pal­
coscenico di via Sacchi. Pie­
trangeli presenterà in due 
recitai il meglio del suo re­
pertorio. 

Combattiva manifestazione a l Cinema Farnese 

NEL NOME DI PASOLINI UN 
FERMO NO ALLA CENSURA 

Sottolineato nell'assemblea il legame tra la lotta per la libertà d'espressione e quella per 
la libertà d'informazione • Gli interventi dei registi Andrioli, Lattuada, Cavani, Bertolucci e 
Nasca, di Curzi per la Federazione della stampa e di Borgna, segretario della Fgci romana 

Rai vf; 

controcanale 

Trionfo del pianista sovietico a Roma 

Petruscianski: 
una ventata 
di giovinezza 

Esaltante interpretazione del «Terzo Con­
certo » di Prokofiev — Felice incontro con 
l'orchestra della RAI diretta da Ferencsik 

Una ventata di giovinezza, 
sabato sera, ha portato nel 
concerti della stagione pub­
blica (cosiddetta) della Rai-
Tv di Roma, 11 giovane piani­
sta sovietico Boris Petru­
scianski. Ripetiamo 11 tra­
volgente curriculum di que­
sto pianista (trionfo a Terni, 
nel Concorso «Casagnande»; 
a Spoleto, nel Festival del 
due Mondi: a Roma, al Tea­
tro Olimpico), per rilevare 
— ed è una nota di simpatia 
crescente intorno al concerti­
sta — che dovunque egli sia 
stato, in Italia, puntualmen­
te si è portato dietro coloro 
che hanno visto le sue pri­
me affermazioni, quelli — 
cioè — che l'hanno visto « na­
scere». Tanta è stata la res­
sa, al Foro Italico, dopo l'esi­
bizione di Petruscianski, da 
parte di chi voleva salutare 
e abbracciare il pianista, che 
si son dovuti istituire del 
turni: non più di tante per­
sone alla volta e per non più 
di tanti minuti. 

L'interesse per Petruscian­
ski era accresciuto dal fatto 
che dopo Terni, Spoleto e 11 
primo recitai a Roma, il pia­
nista si esibiva ora per la 
prima volta, anche con l'or­
chestra. Con il terzo Con­
certo, Op. 26. di Prokoflev. 
Petruscianski ha ulteriormen­
te esaltato la sua prodigiosa 
bravura. 

Il Concerto di Prokoflev è 
di per sé una summa di dia­
volerie virtuoslstiche e di dol 
cezze incantate e, ad esse 
alternandosi e donandosi, i: 
pianista ha raggiunto un mas 
Simo di ricchezza musicale 
Dopo il turbinio del primo 
Allegro, è sembrata una 
schiarita proveniente quasi da 
un altro strumento il mor­
bido e caldo timbro con il 
quale Petruscianski ha avvia­
to e poi proseguito VAndan-
tino centrale Nell'ultimo Al­
legro si sono avuti anche mo­
menti di pianismo squassante 
che non hanno, però, tur­
bato la compostezza dello sti­
le. Per contrasto, il pianista. 
« costretto » al bis, ha ancora 

interpretato una Sonata di 
Domenico Scarlatti, portando 
il pianoforte in un ambito 
clavicembalistico. Un secondo 
bis — uno Studio di Liszt — 
ha fatto del pianoforte il 
prediletto strumento di ro­
mantici furori. 

Avendo seguito Petruscian­
ski fin dalle prove elimlnato-

I rie del « Casagrande ». pos­
siamo con tutta obiettività ri­
badire la straordinarietà mu­
sicale dell'interprete che, poi, 
ha soltanto ventisei anni. 
Spiace dover rilevare che al­
tri, sopraffatti da una vec­
chiaia rancida e malevola, ab­
biano ceduto, nei confronti di 
Petruscianski, a risentimenti 
fomentati — chissà — anche 
da gelosie tra scuole pianisti­
che nostrane e scuole stra­
niere 

n pianista sovietico è stato 
premurosamente accompagna­
to dal maestro Janos Fe­
rencsik, illustre direttore un-
glierese. che aveva posto il 
Concerto di Prokoflev tra due 
omaggi alla cultura musicale 
del suo Paese. Ad apertura 
di programma, son risuonati 
a piena voce Les Priludes, di 
Liszt, poema sinfonico risalen­
te al 1854. a chiusura, è stata 
celebrata la persistente vita­
lità di Bartòk, nel trentennio 
della morte, con l'ultima sua 
composizione sinfonica, 11 
Concerto per orchestra (1943), 
che ha procurato al Ferencsik 
applausi e consensi cordiali. 

Per l'immediato futuro, la 
prima serie di concerti al 
Foro Italico prevede: novità 
per l'Italia (Concerto doppio 
per oboe, arpa e archi: Helio-
gabalus Imperatori, di Hans 
Werner Henze. dirette dal­
l'autore (sabato prossimo); 
La Betulia liberata, di Mo­
zart, diretta da Piero Bellugi 
(29 novembre); la prima ese­
cuzione assoluta dolle Ora-
ttones Christi, per coro, ot­
toni, viole e violoncelli, di 
Goffredo Petrassl (6 dicem­
bre i, dirette da Zdenek 
Macai 

Erasmo Valente 

le prime 
Musica 

Massimo Pradella 
Marisa Candeloro 

all'Auditorio 
Dopo l'Insignificante concor 

to snidato (per modo di di-
| re) a Karl Bohcm (inslgnlfl 

canti-, diciamo, al fini di un 
accrescimento culturale, e poi 
era un mezzo concerto, solo 
la Nona di Beethoven), la 
più veia e feconda ragione di 
un'attività concertistica, pre­
scindente da mondanità e di­
vismo, è stata posta coraggio 
samente da Massimo Pradel­
la. protagonista — domenica, 
all'Auditorio ce, a proposito, 
c'era una lunga fila di ap­
passionati al botteghino) — 
di un sostanzioso omaggio a 
Ciaikovskl. 

Del musicista russo, ritenu­
to « popolare » (e cosi non si 
va oltre certe pagine più bat­
tute), Pradella ha presentato, 

addirittura quale novità nel 
concerti di Santa Cecilia, la 
ballata sintonica, Voevoda. 
op 78 La compostone ri 
Dette la vicenda di un capo 
militare che, tornato dalla 

, guerra, vuol fare uccidere da 
I un servo la moglie infedele e 

l'amante, ma 11 servo invece, 
uccide 11 voevoda 

La ballata si svela come 
pieannun/ìo di atteggiamenti 
della sesta Sinfonìa (Patetl 
ca) Mancava un legame tra 
l'ultima Sinfon'a e la piece-
dente musica di Ciaikovskl. 
sicché e merito di PiadcllJ 
l'averlo rivelato. Ma 11 pate­
tico della Sesta, ha un'altra 
anticipazione nell'Efesia del 
la Serenata per archi, op 48. 
pagina di notevole importan­
za nella produzione di Ciai­
kovskl, pur essa d'infrequen­
te esecuzione, restituita dal 
Pradella ad una Incredibile 
modernità di accenti Con 
stravlnsklana effervescenza si 
è svolto 11 Finale su tema 
russo, dal quale con tutta na­
turalezza si è poi staccata 
l'esaltazione della Russia qua­
le si configura nell' Outiertu-

re 1812. giustamente tenuta 
dal Pradella nella solennità 
di quel germanesimo esaltato 
da Wagner nel Maestri Can 
tori di Norimberga Anche ta­
le accostamento che sembrava 
Impossibile e stato suggerito 
dalla visione che 11 Pradella | 

La pubblica manifestazione 
contro la censura indetta dal­
l'Associazione nazionale auto­
ri cinematografici (ANAC uni­
taria) e dal Sindacato nazio­
nale scrittori ieri pomerig­
gio in piazza Campo de' Fio­
ri, ove pochi giorni prima mi­
gliala di cittadini romani era­
no venuti a porgere l'estre­
mo, fraterno saluto alla sal­
ma di Pier Paolo Pasolini — 
U'incuntro, che verteva su te­
mi numerosi e complessi, tra 
i quali la riforma della RAI-
TV. era stato, purtroppo, per 
cosi dire « propiziato » dalla 
scandalosa bocciatura dell'ul­
timo film di Pasolini Salò o 
le 120 giornate di Sodoma — 
si è svolta nel vicino cine­
ma Farnese a causa del mal­
tempo. 

Nell'affollata sala, si è avu­
ta forse migliore occasione di 
dibattito che all'aperto, di­
nanzi ad un palco: il primo a 
prendere la parola è stato 
Massimo Andrioli, il quale a 
nome dell'ANAC ha ricorda­
to, sulla base dà impressio­
nanti dati statistici, che la 
censura «è un problema vec­
chio, sempre uguale a se stes­
so, ma non per questo meno 
nefando ». Andrioli ha sotto­
lineato come dal « caso » di 
Ultimo tango a Parigi fino 
alle recenti disavventure di 
Salò o le 120 giornate di So­
doma e del film Vergine e di 
nome Maria di Sergio Nasca 
si possa riscontrare uno spi­
rito «nuovo», più violento 
che mai, di rivalsa conserva­
trice' «L'arroganza delle mo­
tivazioni — ha proseguito 
Andrioli — la sfrontatezza e 
l'ignoranza proclamata da 
chi crede di punire i citta­
dini adulti e consapevoli che 
hanno espresso una lucida 
condanna del sistema di po­
tere attuale In occasione del­
le elezioni del 15 giugno rap­
presentano la reazione ottusa 
di quanti sentono vacillare la 
propria autorità. Dobbiamo 
quindi combattere con una 
presenza sempre più ampia 
e forte questi tentativi di ar­
ginare ogni forma di liberta, 
e perciò chiediamo la sop­
pressione della censura am­
ministrativa, la realizzazione 
immediata della riforma del­
la RAI-TV, condanniamo lo 
concentrazione delle testate ». 

A nome del Sindacato na­
zionale scrittori è intervenu­
to poi Gian Luigi Piccioli, 11 
quale ha osservato che «la 

censura, sia quando colpisce 
In modo occulto fra le mura 
di una casa editrice, sia quan­
do si accanisce più plateal­
mente sull'opera cinemato­
grafica, non è un fatto di 
malcostume, ma un vero e 
proprio atto politico, al qua­
le si deve opporre un altro 
atto politico, perché 1 lavora­
tori della cultura hanno li di­
ritto di lavorare in pace e in 
libertà. Per fare ciò — ha ag­
giunto Piccioli — è indispen­
sabile creare un sempre più 
vasto movimento di opinione, 
e questo è il nostro compito». 

Alessandro Curzi ha portato 
l'adesione della Federazione 
nazionale della stampa alla 
manifestazione (alla quale 
hanno aderito anche le asso­
ciazioni del pubblico e del 
tempo libero, il Movimento di 
informazione democratica e 
Magistratura democratica) : 
« Slamo qui perché la censu­
r a — h a detto Curzi — ci toc­
ca da vicino, soprattutto da 
quando Fanfani e 1 suol han­
no sentenziato dopo il 15 giu­
gno che 1 giornalisti devono 
essere puniti ». 

Hanno fatto seguito nume­
rose testimonianze, tra cui 
quelle di Liliana Cavani, Ser­
gio Nasca, Francesco Maselll, 
Piero Vivarelli. Carla Tato. 
Alberto Lattuada (« Si è detto 
che l'Italia non è matura per 
vedere Salò o le 120 giornate 
di Sodoma: questa è davvero 
un'offesa alla dignità nazio­
nale! ») e di Bernardo Ber­
tolucci, Il quale ha evocato le 
lunghe traversie di Ultimo 
tango a Parigi « Non so più 
quanti processi ho subito. Il 
film è stato sequestrato per 
oltre due anni ». « Trovando­
mi al centro di una simile 
persecuzione — ha detto Ber­
tolucci — ho pensato diverse 
volte di andare a lavorare in 
un altro paese: mi vergogno 
a dirlo, ma è cosi » 

In merito al particolare ca­
so che riguarda Saio, il se­
gretario delia FGCI romana 
Gianni Borgna ha sottolinea­
to, in un intervento conclu­
sivo, come la bocciatura del 
film di Pasolini sia imputa­
bile ad una precisa volontà 
politica, poiché esso mostra 
« la morte organica di un fa­
scismo putrescente». 

d. g. 
N e l l a f o t o : un momen­

to della manifestazione men­
tre parla Bernardo Bertolucci. 

— applaudissimo — ha da­
to di Ciaikovskl, musicista 
squadrato in una pei lezione 
I ormale d'impianto tedesco, 
nella quale poi si espande 
non un astratto empito ro­
mantico, ma l'irriducibile v.-
tallta dello spirito russo. 

Un concerto, dunque, esem­
plare, al cui buon esito ha 
contribuito la pianista Mari­
sa Candeloro, capace anche 
lei, con un suono intenso e 
ferreo, di trovare « un prece­
dente» (era il primo Concer­
to per pianoforte e orchestra, 
di Ciaikovskl) alle future 
sfuriate di Prokoflev Festeg 
giatlssima, la pianista ha con­
cesso due splendidi bis Spe­
riamo che la vivacissima ren­
trée della pianista abbia pre­
sto un seguito. 

e. v. 

SPUTNIK 
ora 

c'è anche la 
selezione sovietica 
In edicola II numero di novembre: 

La democrazia 
interna, oggi, nel 

Partito Comunista 
dell'Unione 

Sovietica 

guarda 
il mondo 

con l'occhio dì 

SPUTNIK 

DUE CAMPIONI — Il film 
di Nelo Risi e Fabio Carpi, 
che abbiamo visto domenica 
sera, era, come sì diceva nei 
titoli di testa, un «Ubero a-
dattamento» del romanzo in­
compiuto di Elio Vittorini Le 
città del mondo /Inedie il no­
me di Vittorini figurava tra 
quelli degli autori: ma quella 
presenza era intesa soprattut­
to come un omaggio alla me­
moria dello scrittore, anche 
tenendo conto del contributo 
iniziale che Vittorini aveva 
dato a una prima stesura del 
soggetto, della quale, sembra 
non è perà rimasto gran che 
in questa versione giunta sul 
video. 

Eppure, secondo noi, quel 
che abbiamo viito era una 
trascrizione talmente fedele 
delle pagine dello scrittore si­
ciliano, conservava a tal pun­
to lo spirito e gli umori di 
quelle pagine, che il nome di 
Vittorini, questa volta, po­
teva stare a buon diritto in 
testa al racconto per imma­
gini. 

In fondo, ci sembra di po­
ter dire che lo sforzo mag­
giore di Risi e Carpi è stato 
proprio quello di comunicare 
allo spettatore il clima lirico 
e tavoleggiante, incantato e 
solenne e vttale, nel quale 
Vittorini volle collocare i pro­
tagonisti di questo mitico va­
gabondaggio siciliano, questi 
due « campioni della paterni­
tà e dell'infanzia», come egli 
stesso li definì. In questo sen­
io, il film può essere consi­
derato anche un aiuto alla 
lettura di una parte, alme­
no, del mondo vittorintano: e 
i suoi limiti sono i limiti di 
quel mondo. 

C'è. nel film, l'immagine di 
una Sicilia arcaica e favolo­
sa, filtrata dalla memoria, e 
idoleggiata per un verso, per 
altro verso abbandonata sulla 
scia del cambiamento: e l'uno 
e l'altro personagoio sono, ap­
punto, i simboli di questa av­
ventura, nella quale le « città 
del mondo », come la tecnica 
(la moto desiderata dal ra­

gazzo-pastore in sostituzione 
dell'asino, o il camion della 
vedova), sono il segno del 
« progresso » agognato e te­
muto al tempo stesso In que­

sto tipo di dialettica Vittori­
ni traduce la mitologia di al­
tre mietiture, di olir, viag­
giatori, o vagabondi: quelli 
scoperti e lungamente stu­
diati sulle pagine di alcuni 
scrittori americani, dalle qua­
li, qui, certi brani di dialogo 
sembrano tratti di peso. Nel 
film, questi echi sono attenta­
mente conservati, e gli atto­
ri — dal bravo Francisco Ra-
bai allo straordinario raqazzo 
Roberto Tartavmi, alla inat­
tesa Valeria Fabrizi (sicura 
e misurata nella sua malinco­
nica e allegra carnalità: cosa 
non può fare, per un attore, 
una regia intclligentcli — ne 
cavano qiuste risonanze. 

Qui. appunto, emergono la 
fragilità e i rischi che sono 
propri di queste inclinazioni 
vittormianc la fragilità di 
una mitizzazione che è con-
tmuamen.e sul punto di sca­
dere nella convenzione {ba­
sta ricordare i rapporti tra 
Rea Silvia e il mondo circo­
stante, o la stessa scena della 
zolfara): il rischio di un ido-
legaiamento che. quando non 
viene corretto dall'ironia, fi­
nisce per tradire la trama let­
teraria (il brano del ritorno 
dei « cavalieri » in paese). TI 
film non li colma, ni li cor­
regge, questi limiti (dei qua­
li, forse, Vittorini stesso si 
rendeva conto- e un caso che 
il romanzo sta rimasto in­
compiuto'' i: solo accentua, 
ci pare, l'aspetto favolistico, 
evitando qualsiasi nota diret­
tamente realistica. Alcuni 
brani del romanzo, che si ri-
lertscono a vicende storiche 
p-ù precise (la campagna e-
letterale, ad esempio), sono 
stati esclusi, probabilmente 
perchè si era coscienti che, 
nella evidenza delle immagi­
ni, un confronto con la real­
tà nella chiave della para­
bola lirica non avrebbe retto. 
Una scelta comprensibile. An­
che perché, cosi, al centro 
del racconto e rimasto il 
rapporto tra padre e figlio, 
nel quale Vittorini aceco ver-
sato, si avverte, non pochi 
umori autobiografici, che Car­
pi e Risi hanno assorbito con 
evidente partecipazione. 

g. e. 

oggi vedremo 
COLDITZ (1°, ore 20,40) 
Benvenuto a Colditz è il titolo del terzo episodio dello sce­
neggiato televisivo britannico scritto da Brian Degas e diret­
to da Michael Ferguson sulla base dell'omonimo romanzo 
di P. R Reld. Interpretato da Robert Wagner, David McOal-
lum. Edward Hardwicke, Jeck Hediey e Christopher Neame, 
Colditz approda questa sera nella località dalla quale pren­
de il titolo, ove sorge una fortezza tedesca Inespugnabile: 
vi vengono Inviati i prigionieri che hanno tentato la fuga 
da altri campi di concentramento e, quindi, per 1 nostri eroi 
reclusi l'impresa sarà arduo. 

BELLA ITALIA (2°, ore 21) 
La cultura sommersa: questo il titolo della seconda parte 
del programma-inchiesta di Glauco Pellegrini Bella Italia. 
che fa parte del ciclo dedicato all'» educazione artistica degli 
italiani » a cura di Flora Favilla. 

La cultura « sommersa » è quella di una civiltà contadina 
che si tramanda, attraverso il lavoro e la creazione artigia­
nale, un grande patrimonio troppo spesso sottovalutato, se 
non oscurato dai potenti in ogni epoca. 

QUESTA SERA (2°, ore 22) 
L'ospite del programma musicale curato da Enrico Simonet-
ti è questa sera il pianista e arrangiatore americano Van 
McCoy, che è stato un tempo l'Ideatore del movimento mu­
sicale afroamericano legato al soul (Aretha Franklin e Nina 
Simone sono sue creazioni) e oggi riposa sugli allori, inven­
tando danze e formulette da due soldi per una musica dav­
vero « leggera ». 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,20 
1945 
20,00 

Yoga per la salute 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
«Nata libera: i ri­
belli Masai ». Setti­
mo episodio. « Il do­
no più gradito ». 
Cartoni animati 
Sapere 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

20,40 Colditz 
21,45 Ritratto di famiglia 

« Una famiglia di 
Bologna » 

22,50 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,45 
18,25 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 
22,00 

Notizie TG 
Telegiornale sport 
Nuovi alfabeti 
L'avventura dell'ar­
cheologia 
« 1] miracolo greeo ». 
Quinta puntata 
Ore 20 
Telegiornale 
Bella Italia 
Ouesta sera 
« V.m McCoy » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8 , 12 . 13, 14, 19, 17, 19, 21 
e 23 ; 6> Mattutino musicale) 
6,2Si Almanacco; 7,1 Oi I I la­
voro oggi; 7,45i Ur i al Par­
lamento) 8,30t La canzoni dot 
martino; 9i Voi ed ioi I O I Spa­
dai» GRi 1 1 : Draam liscio; 
11,30i L'altro tuono: 12,10) 
Quarto programmai 13,20: GI-
romlke; 14,05i Orailoi 15.30t 
Per voi giovani] 16,30: Pro­
gramma par i piccoli; 17 ,03: 
La città e gli anni (12 ) t 
17,25i FI forti ••! mot 18: Muti ­
c i Ini t9,20t Sul nostri mer­
cati) 19,30i Concerto lirico, di­
rettore P. Argento) 20,03i P. 
Naro al pianoforte) 20,20i An­
data e ritorno) 21,15i Citta­
dino donna • « La prima al 
governo: Alexandre KoMontai »! 
22 ,05: Le canzonlsslmej 23 : 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALC RADIO - Ore 6 ,30 , 
7.30, 8 ,30, D.30. 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 
1G.30, 18 ,30 , 19,30 o 22,30i 
Si I I mattiniero, 7,30: Buon 
8,40: Come e perche; 8,50: 
viaggio; 7,40: Buongiorno con: 
Suoni e colori doH'orchestro; 
9 ,03: Prima di apanderaj 9,35i 

La ciltò o gli anni ( 1 2 ) ; » .59i 
Canzoni per tutti; 10 ,24: Un» 
poesia al giorno; 10,35t Tutti 
Insieme, alla radio; 12 ,10 : Tra­
smissioni ragionali; 12 ,40: A l ­
to gradimento; 13 ,35: Un gire) 
di Walter; 14: Su di girli 
14 ,30: Trasmissioni ragionali! 
15 : Punto Interrogativo; 15,40i 
Cararal; 17 ,30: Speciale GR| 
17 ,50: I l giro del mondo la 
musica; 18,35: Radlodiscotecs* 
19,55: Supersonici 21 ,19 : Un 
giro di Walter; 21 ,29 : Popoftj 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORC 8,30: Concerto di aper­
tura; 9 ,30: I quartetti di Bee­
thoven. 10 ,10: A quattro ma­
ni; 10 ,30: La settimana di 
Liszt; 11,40: Musiche planistt-
cho di Mozart; 12 ,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30: Ar­
chivio del disco; 15,40: A. Ho-
negger: • Giovanna d'Arco al 
rogo », diruttore E. Ormandyj 
17 ,10 . Fogli d'album-, 17,25t 
Classe unica; 17 ,40: Jazz oggh 
18,05 ' La staffetta] 18 ,25: Di­
cono di lui; 18 ,30: Donna *70j 
18,45; II funzionamento delle 
Istituzioni In Italia; 19,15: Con­
certo della sera* 20 .15; Il me­
lodramma In discoteca: « I 
maestri cantori di Norimber­
ga •>; 2 1 * Giornale del Terzo -
Sette arti; 21 ,30: M . Ravati 


